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1a   LETTERA A UN CARCERATO di Nuccia 

Caro fratello,  

stamattina ho ricevuto la tua lettera e, come sempre, mi ha portato tanta gioia. Quindi 

ho riunito tutte le mie poche forze per risponderti subito.  

Le tue lettere sono per me come una ventata di primavera, in quanto sento che tu sei 

fiorito a nuova vita, proprio come rifiorisce la natura. Il mio caro Gesù, dall'alto della 

croce, a gran voce disse: “Ho sete”. Aveva sete d'amore, sete di anime. Tu hai ascoltato 

questo richiamo; lo stai dissetando. Bravo fratello: vedrai che con il tuo esempio in molti si 

avvicineranno a questa fonte. In questo momento soffro molto, ma vado avanti. 

NUCCIA 

   
 

2a   LETTERA A UN CARCERATO                                      

 
Avvicinati a Dio. E Lui ti libera, ti guarisce, ti rinnova. Dio è così grande, che non 

tiene conto della nostra piccolezza e lavora dentro di noi: con il Suo Spirito porta la pace e la 

gioia, e riempie i nostri vuoti.  

Non lasciarti abbagliare dalle cose del mondo: attirano momentaneamente e poi rimani 

infelice. Fatti abbagliare dalla luce di Dio, che ti chiama per nome e ha fiducia in te. Fallo 

entrare nel tuo cuore e vedrai meraviglie. La felicità non dipende dall’avere tante cose, ma 

dall'essere, dall’esistere: poter correre e ammirare le bellezze del creato, guardare il volto dei 

propri cari, degli amici e udire canti e suoni. Gioisci per il sole, per il cielo stellato, per 

l’acqua fresca. (Io non conosco il profumo dell’erba!). 

Cerca questi valori, impara a leggere qualche libro che parla della Parola di Dio e 

ringraziaLo per ogni dono. Stai attento ai bisogni degli altri e non cercare strade sbagliate. 

Apprezza la vita e vivila bene.                                                     

NUCCIA 

 


